
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Arriva prima o poi il momento, 
Gesù, in cui si impone  
una scelta decisiva. 
Non possiamo  
tenere tutto insieme: 
le nostre proprietà, tutto quello 
che appartiene alla nostra 
condizione abituale, 
e quel tesoro che abbiamo 
scoperto, per il quale è 
necessario vendere tutto. 

In quel momento appare con chiarezza quello che 
per noi conta di più: mantenere quello che abbiamo 
oppure desiderare intensamente il tesoro rinvenuto 
fino al punto di vendere tutto pur di assicurarcelo… 
Con te le cose vanno allo stesso modo:  
nello zaino della nostra vita tu non accetti di essere 
una delle diecimila cose che lo riempiono. 
Ci chiedi di svuotarlo completamente per fare posto 
a te, alla ricchezza che solo tu ci puoi donare 
perché colma tutta la nostra esistenza.  
Lo so, non tutti possono capirlo. Anzi, qualcuno non 
esiterà a prenderci per matti, come avranno 
senz’altro giudicato quel mercante che ha venduto 
tutte le perle precedentemente comprate pur di 
possedere la perla di grande valore. E il bello  
è che neppure ci piangiamo addosso quando  
ci distacchiamo dai nostri averi, ma siamo contenti 
di poter finalmente aggiudicarci quel tesoro  
che vale più di ogni altra cosa al mondo.

Quel giorno, alla folla 
affamata tu hai offerto un 
segno, Gesù: 
tu provi compassione  
per la nostra fame, 
partecipi alle nostre 
sofferenze, condividi le 
nostre miserie e proprio 

per questo ci offri guarigione e pane a sazietà. 
Ci rimetti in cammino, ci liberi dal potere del male 
e doni un nutrimento che ci sostenga nella fatica di 
ogni giorno. Quel giorno, alla folla affamata 
hai donato una certezza nuova: Dio si prende cura 
di noi, della nostra esistenza, Dio ascolta le nostre 
invocazioni, Dio vuole trasformare la nostra vita. 
Ma il mondo nuovo non nasce dall’egoismo, dal 
pensare solo a se stessi («Ognuno vada a 
comprarsi da mangiare») e non si costruisce a 
partire dal nulla. C’è un dono di partenza, quei 
cinque pani e due pesci, e c’è un metodo infallibile. 
Sì, il pane non si moltiplica magicamente, ma si 
spezza e si distribuisce. Quel giorno, alla folla 
affamata, è stato dato però solo un segno 
perché la realtà va ben al di là. 
Sei tu il Pane spezzato per la vita del mondo, 
sei tu il Pane offerto per la nostra liberazione, 
sei tu il Pane donato perché tutti 
possano mangiare a volontà 
e conoscere la tua pienezza e la tua gioia.

Continuiamo la celebrazione della S.Messa domenicale  
in streaming su “Collaborazione pastorale Villorba” in Facebook e su Youtube, da una delle nostre 4 parrocchie 

grazie ora alla disponibilità dei giovani delle parrocchie che seguono la diretta ed i collegamenti.  
Ogni sabato sulla pagina Facebook troverete indicato l’orario della celebrazione in diretta.  

www.parrocchialancenigo.it   www.parrocchiadicatena.it 
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Foglio Informativo per le Famiglie delle Parrocchie  
San Giovanni Battista in Lancenigo di Villorba 

Annunciazione della B. V. Maria in Catena di Villorba 
Abitazione del parroco: Catena, via Postioma, 54 Tel. don Marco 3478516522 
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Domenica 26 Luglio 2020  
XVII Domenica T. Ordinario  

Domenica 2 Agosto 2020  
XVIII Domenica T. Ordinario 

Parrocchia	di	
Catena	

insieme” 

“Voci di Comunità… Parrocchia	di	
Lancenigo	



 

S.MESSA DELLA FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE  
16 LUGLIO 2020  (le foto della Messa sono disponibili a questo link: http://img.gg/xj92DyV ) 
OMELIA DEL VESCOVO MICHELE 
Letture:  
Isaia 26, 7-9.12.16-19 
Salmo 101 
Vangelo di Matteo 11,28-30 
 

Il profeta Isaia usa immagini molto forti, le avete sentite nella prima lettura che la liturgia presenta 
a questa nostra giornata, una immagine molto forte: “Nella tribolazione ti hanno cercato”. Può 
sembrare che parli anche di noi, “nella tribolazione ti hanno cercato”.  
“Come una donna incinta che sta per partorire e si contorce e grida dai dolori, così siamo stati noi 
davanti a te, Signore, abbiamo concepito, sentito i dolori quasi dovessimo partorire, era solo vento, 
non abbiamo portato salvezza alla terra, non sono nati abitanti nel mondo”. È una immagine dura 
che il profeta usa perché sa che scuote, e dice la possibilità che ci sia un grande dolore, una 
sofferenza, una prova, che sembra che generi qualche cosa, eppure può rimanere sterile. Quasi 
dovessimo partorire… e invece “era solo vento…”  
Io non so se questa immagine fa a voi la stessa impressione che fa a me, mi lascia quasi desolato, 
perché, più ancora del dolore, c’è questa fatica di questo vuoto, di questo vento… che non porta 
nulla. Ma la grandezza della profezia è che il profeta non è quello che prevede il futuro ma è quello 
che ti dice un futuro possibile che tu puoi cambiare, perché la profezia, quella vera, quella da Dio, 
non è mai fatta per l’angoscia, è sempre fatta per la vita.  
Alle volte abbiamo bisogno di uno scossone. Quante cose abbiamo imparato in questo periodo solo 
grazie allo scossone. Io stesso, non credo che avrei vissuto una quaresima così intensa con quei 
quattro fioretti che “forse” sarei riuscito a fare. E invece, giorno dopo giorno…  
Alcuni di noi con una fatica grande, penso a tutti quelli che sono stati ammalati, che sono morti in 
questo periodo, quelli che hanno avuto dei familiari da cui sono stati separati, quelli che hanno 
lavorato in condizioni di dono di sé in tanti settori, quelli che sono rimasti a casa portando avanti la 
vita nelle condizioni che in quel momento erano date.  
Doglie…  fatiche… sì, tante.. ma doglie del parto… io spero di sì, perché Gesù stesso usa questa 
immagine, del parto, nel Vangelo di Giovanni “la madre geme e soffre nelle doglie del parto, ma 
quando il figlio è qui, la gioia, ed è tutto passato. La differenza dell’immagine di Gesù - della gioia 
piena quando c’è il figlio, la figlia - e questa immagine del vento… esattamente se siamo disposti di 
mettere al mondo, di dare alla luce vita nuova, noi personalmente, nelle nostre famiglie, nelle nostre 
comunità, nel mondo politico, sociale, economico, nella Chiesa, cioè se siamo disposti a renderci 
conto che non siamo noi che produciamo la vita, che la costruiamo, che facciamo noi la nostra 
esistenza, ma che noi siamo indispensabili per portarla alla luce, per metterla al mondo.  
Tutti noi siamo stati messi al mondo da un amore, e siamo entrati in una storia che ci ha accolti, e 
ci precede, e ci supera. Ma che si può vivere soltanto se noi siamo dentro con la speranza di chi sa 
che non è qui per sbaglio o per nulla, ma è qui per lasciarsi attraversare dalla vita, per essere a 
servizio della vita, per essere a servizio gli uni degli altri, nell’accoglienza reciproca, nel continuare 
a sentirsi comunità, nel permettere a tutti di essere davvero insieme, in cammino, per questa storia. 
Essere persone che  sanno guardare in cielo e guardando su... “è bello… e da respiro...” e se 
guardate su scoprite che è vero quello che abbiamo detto nel salmo.  
Ve lo ricordate il ritornello: “Il Signore dal cielo ha guardato la terra” e noi da terra guardiamo a 
cielo. Ed è un incontro, un incontro con il Signore. E poi quando t’accorgi che stai guardando con lo 
stesso sguardo il Signore, e lì accanto a lui, sul monte alto, scopri addirittura che c’è anche Maria, 
la Madonna, la Madre sua e nostra, quella che in un atto quasi impossibile di fiducia ha dato alla 
luce il Salvatore, ha messo nella nostra storia Dio stesso, come fai a non respirare, come fai a non 
sperare… come fai a non credere che tu, noi stessi, tutti, siamo chiamati a generare vita, a generare 
speranza, a donarci consolazione, a donarci gioia.  
La ripartenza è rigenerazione se accettiamo di rinnovare e accettiamo di mettere al mondo vita 
nuova, vita bella, vita buona, così come è possibile, così come è possibile… Lo so che vorremmo la 
sagra… ma quale è lo spirito buono della sagra, ma perché ci piace quel cibo e quella bevanda 
perché lo mangiamo insieme sulla piazza, perché apriamo le porte, perché ci incontriamo, perché 
scopriamo che abbiamo così tante cose in comune che non dobbiamo avere paura gli uni degli altri, 



perché costruiamo insieme questo nostro mondo. Allora lo spirito buono della sagra è qui! È qui ogni 
volta in cui non rinunceremo a guardarci negli occhi, a donarci del tempo di ascolto, a fare un piccolo 
tratto di strada insieme, ad accoglierci, senza giudicarci, e dicendoci “è bello che tu ci sia, è un dono 
la tua presenza, ringrazio il cielo perché ci sei, e sei necessario”.  
È ciò che lui fa con noi. Alle volte ci pesa, alle volte lo sentiamo come un giogo,  ma il Signore usa 
proprio questa espressione: “Il mio giogo è dolce, il mio peso è leggero”. Il giogo è un “blocco” a 
due piazze, c’è un anello per me e un anello per il Signore Gesù Cristo che lo porta assieme a me. 
Con lui è leggero. Con lui è dolce. Perché un po’ mi ribello, un po’ mi scuoto via, ma poi mi fido e 
vado nella sua stessa direzione. E incontro te che sei legato a lui dallo stesso giogo, e siamo legati 
assieme, e assieme questo legame ci fa liberi. Ci fa liberi perché ci dona vita.  
Portiamo vita nuova, nei nostri paesi, nella nostra Diocesi, nella nostra vita.  
Portiamo questa vita nuova? Permettiamo al Signore di fare nuove le cose?  
La sua fantasia è infinita. E la nostra con lui ci arriva vicino.  
Non perdiamo il sogno di essere creativi, persone che generano vita.  
Allora le doglie, i dolori e le sofferenze saranno state doglie di parto,  
vedremo la vita, e avremo la gioia.                                  (la trascrizione non è stata rivista dal celebrante). 
 

Stefano Mattiuzzo  verrà ordinato Diacono 
Domenica 6 Settembre nella celebrazione alle ore 18.00 presso il Seminario di Pordenone. 

Chi desidera partecipare alla celebrazione può venire con mezzi propri  
o prenotare il posto in pullman dando il nominativo in Sacrestia di Lancenigo.  

 
 

 
COME VEDETE DALLA LOCANDINA 

DAL 31 LUGLIO AL 4 AGOSTO 2020 
IN ORATORIO A CATENA – TORNEO DI CALCIO SAPONATO E DI BEACH VOLLEY 
CON CHIOSCO DI BIRRA E BIBITE E STREET FOOD DI PANINI VARI… 
 

5xmille all’Oratorio di Catena:  
per chi vuole c’è la possibilità di sostenere il Noi Oratorio di Catena con la scelta del 5xmille.  
Sia per il 730 come per il CUD questo codice: Noi Oratorio di Catena 94127700261. 
Come per l’8xmille è una scelta che non costa assolutamente niente al contribuente. 
 



INTENZIONI SS.MESSE 
Se il tempo lo permette, nel periodo estivo le Messe verranno celebrate all’aperto,  
tranne quella delle 8 di Domenica a Catena e delle 11.30 di Domenica a Lancenigo.  

 

SA   25/07 18.00 Catena VISENTIN PIETRO E LIVIO (ANN.); DURIGON ADRIANA E FAM;  
VACILOTTO GIUSEPPE (ANN) VELDA E FIGLI; ROVEDA ELIDE E ZANATTA ELVIO 

  19.00 Lancenigo DEF.TI BARBON MARIO ANNUNZIATA, ALESSANDRO; PER DON BERNARDO; FIOROTTO 
GIUSEPPE E ANTONIA; DON GIOVANNI 

DO   26/07 
 

8.00 Catena DALLA TORRE EGIDIO E FAM.; FLORIAN PIETRO E ANGELA; DON ANGELO SIMONETTO;  
DAL VECCHIO EMILIO, ANDREOLA AUGUSTA, DAL VECCHIO GUGLIELMINA; SARTORELLO 
GIUSEPPE E AUGUSTO; FAM BORGHETTO STEFANO; ZAMBON FERDINANDO (ANN).; 
BARDINI VITTORIO, ITALIA, ELIO, ANGELO E CELESTINA 

9.00 Lancenigo FRANCESCO DOTTO E NONNI; CIBINEL GABRIELLA, ERNESTO, MONTAGNER TERESINA, 
NARDI AMEDEO E BUOSI CARMELA 

 10.30 Catena POZZOBON GIOVANNI, ROSALIA, PIETRO, CONSOLINI BRUNO;  
SECONDO LE INTENZIONI DELL’OFFERENTE; PER LE ANIME DEL PURGATORIO 

 11.30 Lancenigo PIOVESAN ANTONIO; FALCADE MARIA 
LU 27/07 19.00 Catena PER OFFERENTE 
MA 28/07 19.00 Lancenigo 

 

ME 29/07 07.30 Catena FAM. VADLAMUDI 
GI 30/07 19.30 Lancenigo 

 

VE 31/07 07.30 Catena  
SA 01/08 18.00 Catena CASELLATO NATALE, MARIANNA, FRATELLI E SORELLE; DEF.TI POLO – ZAMBON; BIANCHIN 

ALESSANDRO, ROSA E FIGLI 
  19.00 Lancenigo DEF. ZANATTA LUIGI CLORINDA ALESSANDRO; DON BERNARDO; QUOMI LUCIA;  

VOLTAREL MARIO E ALIDA, A 10 ANNI DALLA MORTE DI ALIDA IL MARITO E FIGLIA 
RINGRAZIANO TUTTI QUELLI CHE LE SONO STATI ACCANTO NELLA MALATTIA;  

DO    02/08 
 

8.00 Catena BARDINI ITALA; EMILIO E RITA GALLINA; SARTORELLO ERMELINDA E SILVIO;  
MARCHETTI MARIO E ANGELA 

9.00 Lancenigo FAM SALVADORI ZAMBON; FAM. BREDARIOL BRUNO E ZANATTA LUIGI; MAMOKA (RUSSIA), 
NESO OLINDO ELIO E GENITORI 

 10.30 Catena BORDIGNON RENZO; BARDINI MODESTO, AUGUSTA E MIRCO; PER LE ANIME 
 11.30 Lancenigo 

 

LU 03/08 19.00 Catena  
MA 04/08 19.00 Lancenigo MERCEDES SILVERA SILVA 
ME 05/08 07.30 Catena Non c’è Messa 
GI 06/08 19.00 Lancenigo 

 

VE 07/08 07.30 Catena FAM VADLAMUDI 
SA 08/08 18.00 Catena DURIGON AUGUSTO (ANN) E AGOSTINO 
  19.00 Lancenigo TRACCHI RENZO E EUGENIA; VACILOTTO AMALIA, GIUSEPPE, VITTORIO, ROSETTA, GUIDO  
DO    09/08 
 

8.00 Catena 
 

9.00 Lancenigo CALLEGARI ELEONORA; LORETTA, FEDERICO, ADRIANO DURANTE; 
BALIVIERA PAOLO, TRIPODI PAOLO, RANITI CHIARA, BALIVIERA TERESA 

 10.30 Catena PER LE ANIME DEL PURGATORIO; PER PARIDE; 
 11.30 Lancenigo 

 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI (orari concordati con le famiglie) 
- Domenica 26 Luglio 2020 - Lancenigo 
- Domenica 09 Agosto 2020 – Lancenigo 
- Domenica 30 Agosto 2020 - Catena 
- Domenica 06 Settembre 2020 - Lancenigo 
CELEBRAZIONE CRESIME, PRIMA CONFESSIONE E PRIMA COMUNIONE 
Nel Mese di Settembre con la ripresa del catechismo daremo indicazioni e orientamenti per le celebrazioni. 
 

Per le confessioni: si svolgeranno in ambiente spazioso – contattare don Marco al telefono che 
darà la disponibilità sua ed eventualmente di don Fabio prima o dopo le Messe 

 

Nella nostra preghiera ricordiamo: 
QUOMI LUCIA, anni 84, via Selghere 9, esequie il 15/07/2020 
PANFILI ANTONIA, ved. Zanini Roberto, anni 75, via Don Sturzo 1, esequie il 23/07/2020 
 

Il PROSSIMO “VOCI di COMUNITA’…INSIEME” è a disposizione 
in chiesa ed in internet da Sabato 08 Agosto 2020 

 

La distribuzione per le case riprenderà da Giovedì 03 Settembre 2020. 
Grazie al gruppo “Redazione” che stampa e a coloro che distribuiscono per le case. 


